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Il nuovo ruolo della Civit

Il Dl 101/2013 all’art. 5, recante “Disposizioni in
materia di trasparenza, anticorruzione e
valutazione della performance”, ridisegna ruolo e
compiti della Commissione per la valutazione, la
trasparenza e l’integrità delle amministrazioni
pubbliche. Si tratta di un secondo intervento
nell’arco di pochi mesi che cambia
completamente il volto della Commissione
introdotta con la c.d. Riforma Brunetta

La Commissione per la va­
lutazione, la trasparenza e
l’integrità delle ammini­

strazioni pubbliche è stata isti­
tuita dal Dlgs 150/2009, in at­
tuazione della legge 15/2009,
c.d. Riforma Brunetta, in mate­
ria di ottimizzazione della pro­
duttività del lavoro pubblico e
di efficienza e trasparenza delle
pubbliche amministrazioni.

Mission originaria
La legge aveva affidato alla Ci­
vit, chiamata ad operare in po­
sizione di indipendenza di giu­
dizio e di valutazione e in pie­
na autonomia, il compito di
indirizzare, coordinare e so­
vrintendere all’esercizio delle
funzioni di valutazione, garan­
tendo la trasparenza dei siste­
mi adottati e la visibilità degli
indici di andamento gestionale
delle amministrazioni pubbli­
che.
Essa era composta da cinque

membri scelti fra esperti di ele­
vata professionalità anche
estranei all’amministrazione
con comprovate competenze in
Italia e all’estero, sia nel settore
pubblico che in quello privato
in tema di servizi pubblici, ma­
nagement, misurazione della
performance, nonché di gestio­
ne e valutazione del personale,
privi delle previste incompati­
bilità politiche, partitiche, sin­
dacali, di conflitto di interessi,
ai quali veniva affidato un com­
pito ingente. Stando infatti alle
dettagliate specificazioni delle
competenze di cui ai commi 5,
6, 7 e 8 dell’art. 13 del Dlgs
150/2009 la Commissione indi­
rizza, coordina e sovraintende
all’esercizio delle funzioni di
valutazione da parte degli Or­
ganismi indipendenti: promuo­
vendo il miglioramento della
performance; assicurando la
trasparenza ed effettuando la
comparazione dei risultati a
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standard interni ed internazio­
nali; favorendo la cultura della
trasparenza, dell’integrità, delle
pari opportunità, nel rispetto
dell’autonomia di valutazione
propria di ogni amministrazio­
ne; fornendo supporto all’at­
tuazione del ciclo della perfor­
mance; definendo il modello
del Sistema di misurazione e
valutazione della performance,
nonché del Piano e della Rela­
zione sulla performance, con
conseguente verifica per le am­
ministrazioni centrali ed analisi
a campione per gli enti territo­
riali; adottando le linee guida
per la redazione del Programma
triennale per la trasparenza e
l’integrità e per la definizione
degli strumenti per la qualità
dei servizi pubblici; stabilendo i
requisiti per i componenti del­
l’Organismo indipendente di
valutazione (Oiv); redigendo la
graduatoria di performance del­
le amministrazioni statali e de­
gli enti pubblici nazionali, in
base ad una adeguata attività
istruttoria; esercitando il com­
pito di fare proposte al presi­
dente del Consiglio dei ministri
per l’emanazione delle diretti­
ve, aggiornabili annualmente,
con riguardo agli standard di
qualità, alle carte e alla qualità
dei servizi, alla tutela degli
utenti, ivi compresa la discipli­
na dell’indennizzo automatico
e forfetario all’utenza per man­
cato rispetto degli standard di
qualità; promuovendo iniziati­
ve di confronto; sostenendo la
sperimentazione in materia di
performance; predisponendo
una relazione annuale su quella
delle amministrazioni centrali,
debitamente pubblicizzata sul
sito; gestendo con il Cnipa (og­
gi DigitPa) il portale della tra­
sparenza contenente piani e re­
lazioni di performance delle
amministrazioni pubbliche.
A questo compito complesso si

accompagnava quello di garan­
tire la trasparenza totale delle
amministrazioni, cioè l’accessi­
bilità dei dati inerenti al loro
funzionamento quale strumento
per assicurare l’integrità delle
pubbliche amministrazioni e
prevenire in tal modo il grave fe­
nomeno della corruzione. Il Dlgs
150/2009 ha messo in evidenza,
anche sulla base di input prove­
nienti dal quadro normativo eu­
ropeo ed internazionale, il lega­
me che si instaura tra la traspa­
renza e l’integrità, intesa quale
lotta alla corruzione. Difatti, là
dove manca la trasparenza si ge­
nerano tanto le condizioni entro
le quali trovano spazio fatti di
corruzione o concussione quan­
to un clima di sfiducia e sospetto
da parte dei cittadini.
Un primo legame di tipo funzio­
nale tra la disciplina della tra­
sparenza e quella della lotta alla
corruzione si rinviene, innanzi­
tutto, nella Convenzione Onu
contro la corruzione del 31 otto­
bre 2003, ratificata dall’Italia con
legge 3 agosto 2009, n. 116, che
in molti suoi articoli (7, 8, 9, 10 e
13) fa espresso richiamo alla tra­
sparenza.

Le competenze aggiunte
dalla legge 190/2012,
c.d. legge anticorruzione
In attuazione dell’art. 6 della
predetta Convenzione Onu con­
tro la corruzione e degli artt. 20 e
21 della Convenzione penale
sulla corruzione, fatta a Stra­
sburgo il 27 gennaio 1999 e rati­
ficata dall’Italia con legge 28 giu­
gno 2012, n. 110, il legislatore
italiano con la legge 190/2012,
all’art. 1, ha individuato la Civit
quale Autorità nazionale anti­
corruzione col compito di svol­
gere attività di controllo, di pre­
venzione e di contrasto della
corruzione e dell’illegalità nella
pubblica amministrazione. Con
questo provvedimento, molto

contrastato nel dibattito politico,
la Commissione, nata quale Au­
torità nazionale per la trasparen­
za, viene investita anche del ruo­
lo di Autorità nazionale anticor­
ruzione allo scopo di rafforzare
la trasparenza e la correttezza
del complessivo sistema di rap­
porti tra cittadini, mondo delle
imprese e pubblica amministra­
zione. In particolare, la Commis­
sione è incaricata di svolgere at­
tività di controllo, di prevenzio­
ne e di contrasto della
corruzione e dell’illegalità nella
pubblica amministrazione, con
poteri ispettivi, di vigilanza e
controllo sulle misure adottate
da ogni singola amministrazio­
ne.
Accanto agli originari compiti,
quindi, la Civit assume ulteriori
funzioni: di ausiliario del Parla­
mento sull’attività di prevenzio­
ne della corruzione; di collabo­
razione con analoghe autorità
internazionali e regionali aventi
gli stessi fini; di analisi delle cau­
se e dei fattori della corruzione e
di individuazione degli interven­
ti che ne possono favorire la pre­
venzione e il contrasto; di appro­
vazione del Piano nazionale an­
ticorruzione predisposto dal
dipartimento per la Funzione
pubblica, approvato lo scorso 11
settembre. Un passo molto im­
portante in quanto il Piano co­
stituisce il documento fonda­
mentale per sviluppare la strate­
gia nazionale di prevenzione
della corruzione ed il presuppo­
sto per l’elaborazione e l’adozio­
ne da parte di ciascuna ammini­
strazione del proprio Piano
triennale di prevenzione della
corruzione.
Ancora in attuazione della legge
190/2012 è intervenuto a detta­
gliarne ulteriormente i compiti il
Dlgs 33/2013 di riordino della
disciplina riguardante gli obbli­
ghi di pubblicità, trasparenza e
diffusione di informazioni da
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parte delle pubbliche ammini­
strazioni che, all’art. 45, ha pre­
visto che la Civit, anche in quali­
tà di Autorità nazionale anticor­
ruzione: controlli l’esatto
adempimento degli obblighi di
pubblicazione previsti dalla
normativa vigente, esercitando
poteri ispettivi mediante richie­
sta di notizie, informazioni, atti
e documenti alle amministra­
zioni pubbliche e ordinando
l’adozione di atti o provvedi­
menti richiesti dalla normativa
vigente, ovvero la rimozione di
comportamenti o atti contra­
stanti con i piani e le regole sul­
la trasparenza; controlli l’ope­
rato dei responsabili per la tra­
sparenza a cui può chiedere il
rendiconto sui risultati del con­
trollo svolto all’interno delle
amministrazioni.
La Civit può, inoltre, chiedere
agli organismi indipendenti di
valutazione (Oiv) ulteriori in­
formazioni sul controllo del­
l’esatto adempimento degli ob­
blighi di trasparenza previsti
dalla normativa vigente, non­
ché avvalersi delle banche dati
istituite presso il Dfp per il mo­
nitoraggio degli adempimenti
degli obblighi di pubblicazione
previsti dalla normativa vigen­
te. La Civit segnala all’ufficio di
disciplina dell’amministrazione
interessata i casi di inadempi­
mento o di adempimento par­
ziale degli obblighi di pubblica­
zione previsti dalla normativa
al fine dell’eventuale attivazio­
ne del procedimento discipli­
nare a carico del responsabile o
dirigente inadempiente o ai
vertici politici delle ammini­
strazioni, agli Oiv e, se del caso,
alla Corte dei conti, ai fini del­
l’attivazione delle altre forme di
responsabilità. Infine, controlla
e rende noti i casi di mancata
attuazione degli obblighi di
pubblicazione di cui all’art. 14
del medesimo decreto.

Il Dl 101/2013
Il legislatore dopo appena cin­
que mesi dal decreto sulla tra­
sparenza è tornato ad interveni­
re sulla Civit con il Dl 101/2013,
ridimensionandone le compe­
tenze, al fine di concentrare la
sua attività al solo campo della
trasparenza e della prevenzione
alla corruzione. Questa è la mo­
tivazione, che si legge nel primo
degli otto commi che compon­
gono l’art. 5 del Dl 101/2013, con
la quale si giustifica il trasferi­
mento delle precedenti compe­
tenze della Civit, in materia di
misurazione e valutazione della
performance, all’Agenzia per la
rappresentanza negoziale delle
pubbliche amministrazioni di
cui all’art. 46 del Dlgs 165/2001
ed in materia di qualità dei ser­
vizi pubblici al dipartimento del­
la Funzione pubblica. A soli
quattro anni dalla sua nascita e
dopo una serie di provvedimenti
finalizzati a dettagliarne funzio­
ni, compiti e poteri il Legislatore
fa un passo indietro e trasforma
sensibilmente la Civit così come
originariamente concepita.
Nei successivi commi 2 e 3 del­
l’art. 5 vengono previste misure
di rafforzamento dell’Aran a
supporto delle nuove competen­
ze assunte con il sopra citato
passaggio di funzioni. In parti­
colare il collegio di indirizzo e
controllo di cui all’art. 46 del Dl­
gs 165/2001 passa da quattro a
sei componenti. Le due unità in­
tegrative potranno essere anche
estranee alla pubblica ammini­
strazione, purché esperte in te­
ma di servizi pubblici, manage­
ment, misurazione della perfor­
mance e valutazione del
personale. L’Aran, inoltre, è
chiamata a riorganizzare la pro­
pria attività mediante un regola­
mento che dovrà tenere separati
l’esercizio delle nuove funzioni,
in materia di misurazione e va­
lutazione della performance, dal­

l’esercizio delle sue storiche fun­
zioni relative alla contrattazione.
Analoga sorte viene riservata alle
funzioni, originariamente in ca­
po alla Civit, in materia di quali­
tà dei servizi pubblici. Il comma
4 dell’art. 5 stabilisce che queste
ultime vengano trasferite al Dfp
con la medesima motivazione:
concentrare l’attività della Civit
sui compiti di prevenzione della
corruzione.
Particolare attenzione merita,
però, il successivo comma 5 del­
l’art. 5 del Dl 101/2013 che ri­
scrive completamente il comma
3 dell’art. 13 del Dlgs 150/2009
relativo alla composizione della
Civit: sarà costituita dal presi­
dente e da due (non più cinque)
componenti scelti tra esperti di
elevata professionalità anche
estranei all’amministrazione, di
notoria indipendenza e compro­
vata esperienza in materia di
contrasto alla corruzione. Non
viene riportata nel riscritto art.
13 la precisazione, che rimarca­
va l’indipendenza e la terzietà
della Civit, così come originaria­
mente pensata, secondo cui i
componenti della Commissione
non potevano essere scelti tra
persone che rivestissero incari­
chi pubblici elettivi o cariche in
partiti politici o in organizzazio­
ni sindacali o che avessero rive­
stito tali incarichi o cariche nei
tre anni precedenti la nomina, in
breve tra persone in situazioni di
conflitto d’interesse.
Gli attuali presidente e compo­
nenti della Commissione reste­
ranno in carica fino alla nomina
dei rispettivi successori che do­
vrà avvenire entro breve tempo
considerato che il comma 7 del­
l’art. 5 stabilisce che le proposte
di nomina dovranno avvenire
entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di
conversione del Dl 101/2013. La
nomina del commissario nazio­
nale anticorruzione, che pren­
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derà il posto dell’attuale presi­
dente della Civit, costituisce l’ul­
timo passaggio, a livello centrale,
che chiuderà il cerchio delle atti­
vità propedeutiche all’attuazio­
ne, a livello decentrato, della leg­
ge 190/2012 ormai entrata nel
vivo dopo l’approvazione del
Piano nazionale anticorruzione.

Luci e ombre
È evidente che le disposizioni
di cui all’art. 5 comportano un
sostanziale svuotamento del­
l’originaria mission che il Dlgs
150/2009 aveva affidato alla Ci­
vit, istituita quale autorità indi­
pendente di riferimento per la
valutazione delle performance
della pubblica amministrazio­
ne, nonché un conseguente
possibile azzeramento di tutte
quelle iniziative e attività che la
Civit aveva messo in campo
coinvolgendo, per circa tre an­
ni, le strutture pubbliche del

nostro Paese.
Della numerosità delle attività
messe in campo ed i cui proce­
dimenti sono ancora in corso, ne
danno contezza anche i docu­
menti, pubblicati sul sito della
Civit, nei quali si elencano tutte
le iniziative e i procedimenti at­
tivi relativi alle competenze che
dalla Civit saranno trasferite al­
l’Aran e al dipartimento della
Funzione pubblica rispettiva­
mente in materia di misurazione
e valutazione della performance
e in materia di qualità dei servizi
pubblici.
Con una manciata di commi il
Legislatore destruttura, in tema
di misurazione e valutazione
della performance, l’impianto
varato con il Dlgs 150/2009 che,
condivisibile o meno, aveva isti­
tuito un organo di controllo in­
dipendente e terzo, la Civit ap­
punto. Non solo, ma la previsio­
ne di cui al comma 3 dell’art. 5,

relativo alla separazione dei
compiti ora affidati all’Aran, la
cui mission storica è quella di
rappresentare e negoziare gli in­
teressi delle pubbliche ammini­
strazioni, non pare sufficiente a
fugare ogni dubbio sul pericolo
di commistione tra valutatore e
valutati.
Infine, al comma 8, il Legislatore
statuisce che le amministrazioni
interessate dovranno provvedere
a dare attuazione all’art. 5 senza
oneri aggiuntivi a carico della fi­
nanza pubblica. La clausola del­
l’invarianza della spesa, tanto
inflazionata dal recente legisla­
tore, sembra essere l’unico pun­
to fermo nell’ambito di una ri­
forma della pubblica ammini­
strazione che mancando di una
reale progettualità di fondo pone
il fianco ad essere tessuta e di­
sfatta, come la tela di Penelope,
da un Legislatore poco lungimi­
rante. l
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